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FRAGIBILITA’  
Servizi integrati ed avanzati contro la fragilità ed a sostegno della domiciliarità  

 
Sintesi di progetto 

 
Il progetto, finanziato dalla Regione Marche nell’ambito del POR MARCHE FESR 2014/2020 sta sviluppando un 

MODELLO INNOVATIVO di SERVIZI per la DOMICILIARITÀ PROTETTA, attraverso nuovo schemi di interventi 

domiciliari e di prossimità rivolti alla popolazione anziana, che diano impulso all’imprenditorialità sociale 

dell’area e rappresentino un’occasione di crescita sociale oltre che occupazionale.  

Il partenariato di progetto è composto da quattro cooperative: BORGORETE (soggetto Capofila), VIVERE 

VERDE Onlus, CASTELVECCHIO Service e IL MELOGRANO ed è supportato dagli Ambiti Sociali Territoriali 

17, 18 e 10. 

FRAGIBILITÀ risponde al bisogno di utenti anziani e disabili di permanere presso il proprio domicilio, che 

diventa protetto (sicuro), aperto (accessibile) e funzionale (preventivo) introducendo un modello innovativo di 

presa in carico e di erogazione di prestazioni individualizzate, in linea con i requisiti di sostenibilità 

imprenditoriale e gestionale.  

FRAGIBILITÀ intende ideare, testare e implementare in collaborazione con gli ambiti territoriali sociali 10, 17 e 

18, un modello innovativo di servizi per la domiciliarità protetta, che mette gli utenti e il loro domicilio al centro 

dell’assistenza sociale e sanitaria; intende sviluppare la catena del valore di un nuovo modello di intervento, in 

grado di: 

- sperimentare una presa in carico domiciliare con requisiti prestazionali maggiormente rispondenti ai bisogni 

degli utenti target; 

- supportare le imprese sociali nello sviluppo di interventi innovativi dal punto di vista tecnologico, digitale e 

organizzativo, potenziando le sinergie con le strutture esistenti e consolidando la presenza in nuovi mercati 

(servizi domiciliari privati); 

- completare l’azione del pubblico, dotando le imprese sociali di know-how, profili e processi aziendali per 

partecipare all’implementazione del disegno organizzativo del piano nazionale della cronicità; 

- rilanciare le prospettive imprenditoriali e organizzative delle imprese sociali, necessarie all’introduzione e alla 

sostenibilità di un simile modello di servizi avanzati e integrati. 

Le fasi del progetto: 

Fase 1- Analisi dell’indice di Fragibilità e del fabbisogno d’intervento 
Raccoglie informazioni sullo stato di fragilità dei potenziali utenti del territorio, pervenendo un quadro preciso 
ed esaustivo delle situazioni di fragilità nelle aree coinvolte. 
 
Fase 2 - Mappatura dei servizi e delle risorse locali 
Riguarda la mappatura di risorse e servizi, delineando una mappa dell’offerta di interventi che evidenzia le 
carenze di servizi/risposte da colmare con il modello FRAGIBILITÀ, restituendo una MAPPA DEI 

IL MELOGRANO 
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SERVIZI/RISORSE (a titolo oneroso e/o gratuito) delle zone target necessari per rispondere ai bisogni 
individuati nella Fase 1 
 
Fase 3 - Sviluppo del modello d’Intervento Domiciliare 
Realizza il matching tra bisogno/rischio di fragilità rilevato e servizio attivabile, definendo il PIANO di 
INTERVENTO DOMICILIARE composto da specifici servizi di assistenza che permettano alla persona fragile di 
rimanere in casa propria il più a lungo possibile.  
 

Fase 4 - Sperimentazione nuovo modello di servizio 
Definisce e implementa il Protocollo di Sperimentazione per validare l’approccio di FRAGIBILITÀ e 
testare la sua efficacia nel sostenere la permanenza presso il domicilio. Verifica la SOSTENIBILITÀ 
ECONOMICA del modello, sviluppando un vero e proprio BUSINESS PLAN basato sull’ integrazione 
socio-sanitaria e sulla compartecipazione alle spese da parte degli utenti in modo graduale e 
proporzionale alle disponibilità economiche.  
 

 


